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Introduzione - La contemporanea urbanità
di Casa Rustici

Giuseppe Marinoni







Quando nel 1933 Lingeri e
Terragni si accingevano a erigere Casa Rustici, corso Sempione era
ancora un viale alberato fuori dalla città. Lungo il suo tracciato
c’erano prevalentemente campi, le poche costruzioni ne lasciavano
sfrangiati i bordi. La cintura ferroviaria in dismissione, che
lambiva a nord il lotto di Casa Rustici, faceva però presagire la
futura urbanizzazione di ‘uno splendido modernissimo
quartiere’.

Casa Rustici può essere considerata la pietra miliare di questo
brano nuovo di città imperniato su corso Sempione. La
consapevolezza urbana di Terragni era già emersa con la Casa del
Fascio di Como, sorta di reinterpretazione del palazzo
rinascimentale in linguaggi e spazialità moderne e, come un palazzo
rinascimentale, capace di dare valore allo spazio urbano su cui si
erge.

E così è Casa Rustici per corso Sempione. Trasgredendo
l’ortodossia modernista, Terragni compie un sincretismo tipologico
tra “corpi in linea”, disposti secondo i dettami della Neue
Sachlichkeit e il “palazzo veneziano” con il vuoto centrale. Ne
sortisce una tipologia di originale blocco urbano tanto unitario da
rispondere alla scala monumentale di corso Sempione, quanto poroso
da introiettarselo, assecondando quelle aspirazioni futuriste di
proiettare la strada nella casa.

Non solo quinta urbana perciò, ma caposaldo di un intero
comparto edificato che si completerà dalle sue stesse giaciture. Le
filanti “balconate a ponte” divengono un astratto schermo virtuale,
trasparente, che lascia cogliere in profondità la struttura
dell’isolato, e così, da facciata dell’edificio, il fronte diviene
anche dispositivo per rivelare in sezione la città in tutto il suo
spessore. Palazzo di città, che sa però accogliere al suo interno
le valenze paesaggistiche di Parco Sempione arrivate fin lì con le
alberature del corso. Le trasparenze delle balconate, come negli
Immeubles villas di Le Corbusier, catturano frammenti di paesaggio
che sono portati dentro il cortile, e da lì fino negli
appartamenti. E contaminano sia la copertura, che diviene vero e
proprio giardino per la villa soprastante, sia l’atrio d’ingresso,
poroso verso i lati e verso l’alto per accogliere brani di
vegetazione e di cielo.

Casa Rustici sa coniugare così brillantemente valori urbani e
paesaggistici adatti a una odierna vivibilità, da divenire uno tra
i modelli più significativi per la costruzione della città
contemporanea europea. Intere parti di città sono state concepite a
partire da questa sintesi, elementare quanto efficace, tra blocchi
in linea proiettati nella profondità del lotto e quinta trasparente
di balconate filanti parallela alla strada per definirne [...]













